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Firmato l’Accordo Regionale sugli Ammortizzatori Sociali in Deroga


Con la firma dell’accordo regionale sugli ammortizzatori sociali in deroga del 30 luglio 2009, sono stati definiti i criteri di accesso allo strumento e di ripartizione delle somme.


Le somme complessivamente stanziate ad oggi risultano 49 milioni di euro per l’anno 2009 come quota a carico statale a cui occorre aggiungere una somma a titolo di integrazione a carico della regioni nella misura del 30% sulla parte retributiva della prestazione (circa 7 mln di euro aggiuntivi).


Si coglie l’occasione per rimarcare alcune particolarità contenute nell’accordo, rimanendo disponibili per ulteriori approfondimenti.

L’art. 3 disciplina il riparto delle risorse, prevedendo che l’85%  delle risorse destinate debbano essere destinate a lavoratori e datori di lavoro non rientranti nel campo di applicazione della cigs e della mobilità. Il restante 15% per la prosecuzione dei trattamenti di cigs e mobilità oltre i termini già riconosciuti dalla normativa nazionale che regola la materia.

Tale ripartizione rappresenta una importante indicazione dell’uso delle risorse che potranno pertanto essere destinate in gran parte ai settori del commercio e del turismo tradizionalmente esclusi dal campo di applicazione degli ammortizzatori sociali ordinari (fino ad oggi solo le imprese con oltre 50 dipendenti). Nell’ambito della suddetta ripartizione le risorse saranno destinate con priorità agli interventi di sostegno al reddito e quindi preferenza alle cigo o cigs. Ciò potrà consentire alle imprese attive ma con difficoltà collegate al momento di crisi di poter fronteggiare le stesse con sisemi anche di flessibilità retributiva.

Altro importante capitolo fortemente voluto da CONFESERCENTI è quello di riservare una quota del 5% del totale delle risorse a favore di quelle imprese interessate da fenomeni estorsivi comprovati. Gli  effetti di azioni criminosi infatti determinano normalmente condizioni ulteriori di difficoltà che si riversano nella normale attività con situazione di precarietà per le imprese ed i lavoratori. Lo strumento e la possibilità di indennizzo diretto da parte dell’inps consente di fronteggiare l’emergenza evitando tra l’altro che l’azienda in difficoltà sia nelle condizioni di dover anticipare dei trattamenti di sostegno al reddito.

L’accordo stabilisce un termine per la presentazione della richiesta di accesso agli ammortizzatori sociali che è previsto entro il 25° giorno del mese successivo all’ultimo giorno della settimana di inizio della sospensione. Per termine di presentazione va inteso l’avvio della richiesta di convocazione all’upl di competenza per l’esame congiunto. È comunque suggeribile di norma avviare nei tempi più brevi l’avvio della consultazione magari entro l’inizio della sospensione stessa.

La durata del trattamento richiedibile è prevista per 12 mesi dall’avvio della sospensione con necessità di verifica semestrale delle condizioni che hanno determinato la crisi ed il conseguente ricorso allo strumento. In tal senso prima della fine del semestre risulta opportuno ipotizzare una nuova richiesta all’upl di convocazione per esame congiunto. In tal senso l’autorizzazione sarà data comunque per 12 mesi massimo e la verifica semestrale non costituirà elemento per la fruizione dell’ulteriore periodo semestrale, ma solo monitoraggio degli uffici periferici della regione.

I lavoratori oggetto della prestazione dovranno presentare la dichiarazione di disponibilità ai centri per l’impiego per essere avviati a percorsi formativi  o di riqualificazione.

La Confesercenti ha fortemente voluto che non si facesse riferimento ad offerte formative della regione siciliana, ma che si facesse riferimento ad un più generico ad iniziative di politiche attive. Ciò al fine di evitare distorsioni ai processi lavorativi soprattutto nei casi di ricorso a cigo in deroga che vede parzialmente il lavoratore impegnato in azienda e che iniziative coercitive scollegate dalle esigenze aziendali potessero rappresentare un ulteriore nocumento per l’impresa.  In tal senso eventuali comportamenti regionali che disattendono tale principio potranno essere segnalate per le iniziative del caso.

